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ROTARY INTERNATIONAL

DISTRETTO 2070
Lettera del mese di Agosto 2005 del Governatore 
Cari Amici Rotariani,

il mese di agosto è il mese dedicato all’espansione e mi offre l’occasione per affrontare un tema tanto delicato quanto importante. Espansione vuol dire crescere, sia come numero di soci che come numero di Club. Il Presidente Internazionale ha detto che sarebbe lieto se in ogni Club, a termine d’anno, si registrasse la crescita dell’organico di una unità, come differenza in più nel totale dei soci rispetto all’anno precedente. Il che è già una proposta molto moderata e possibile. Nel nostro distretto il problema assume però una diversa connotazione, perché siamo il Distretto col maggiore numero di soci al mondo e un numero di Club (94) che rende davvero difficile e comunque molto pesante la gestione dell’effettivo. Quindi, nel nostro distretto il problema della crescita non è tale né riguardo ai Club né riguardo ai soci. Resta il fatto che non bisogna mai fermarsi né interrompere il processo di crescita, ma, ripeto, per noi questo tema non si pone come criticità, bensì come argomento di normale funzionamento del distretto. Ritengo dunque che l’opera fondamentale da svolgere sia quella dedicata al miglioramento (che è sempre possibile) ed al consolidamento dell’effettivo dei singoli Club.

Uno dei principi che intendo in questa sede ribadire è che nel Rotary il valore massimo è espresso dalla vocazione amicale sincera. Tale vocazione deve essere presente in ogni atto che sia compiuto all’interno del Rotary: nel Rotary nulla può avvenire che passi sopra a questo principio. E poiché mi piace essere chiaro, preciso che in tema di ammissione di nuovi Club e di entrate di nuovi soci, l’importante è che ciò avvenga in un clima di conoscenza e di concordia. In particolare intendo riferirmi alla nascita di nuovi Club. Considero inevitabile che sussista il consenso convinto dei Club già presenti nel territorio di riferimento perché si inizi la procedura per creare un nuovo Club. Non è accettabile che un Club nasca sulla base di risentimento o di rivincita da parte di qualche socio nei confronti del proprio Club. Certo da parte dei Club esistenti bisogna attendersi generosità e disponibilità. Ma il compito di un governatore è anche quello di persuadere e di convincere. Ed ancora chiarisco: nelle città sede di provincia con oltre 100.000 abitanti sarebbe opportuno che, ove non già esista, si creasse un secondo Club. Ciò chiederò ai presidenti dei Club che si trovano in detta condizione. Ma dovranno essere proprio loro i fautori ed i padrini del nuovo Club; dovranno essere loro ad insegnargli come muovere i primi passi all’interno del mondo rotariano. E spero che chi dovrebbe intendermi, intenda.

Per quanto riguarda l’ammissione dei nuovi soci, raccomando grande attenzione e prudenza. E’ necessario essere convinti che si sta aprendo la porta del Rotary ad una persona che davvero vuole entrarci per condividere e partecipare alla vita del Club. Noi non siamo dei distributori di tessere o di distintivi. Non siamo dei venditori di uno “status”. Siamo dei professionisti che cercano degli amici che rispondano a precisi requisiti che qualificano il rotariano. La mia preoccupazione è duplice: da un lato che nel Rotary troppo spesso entrano persone, peraltro rispettabilissime, che però non hanno alcuno spirito rotariano; dall’altro, che fuori dal Rotary vi sono tanti rotariani potenziali che non vengono invitati a partecipare al nostro sodalizio. Questa seconda riflessione è quella che, in un certo senso, mi preoccupa di più. Abbiamo bisogno di allargarci verso categorie che oggi non sono “toccate” dai nostri Club e dobbiamo introdurre soci che abbiano “voglia di Rotary”. Su questo tasto non finirò mai di insistere: partecipazione e voglia di Rotary.

A questo punto non mi resta che augurarvi buone vacanze ed una buona estate. A settembre ci sarà l’IDIR a Bologna. E’ una delle manifestazioni rotariane fra le più importanti. Vi attendo numerosi e “carichi”. Vogliamo insieme far di più, perché tutti noi vogliamo bene al Rotary.
Vostro
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